
CITTA' DI VITTORIA

RASSEGNA STAMPA

utente
Text Box
4 Novembre 2018



DOMENICA 4 NOVEMBRE 2018

vittoria34.

Una cittadella
dello sport
nell’ex lager
di periferia

ANDREA LA LOTA

Recuperare l’ex zona del campo di
concentramento e destinarla alla
realizzazione di un centro di ag-
gregazione sportiva. L’obiettivo
del Comune – progetto preceden-
temente indirizzato anche dall’ex
Amministrazione comunale –
dunque non si arresta e va avanti.
La città necessita eccome di un
restyling completo e definitivo le-
gato al settore degli impianti
sportivi. Il palasport comunale è
in condizioni quasi disperate
(nelle giornate di pioggia intensa
l’acqua si infiltra all’interno del
campo), oltretutto non c’è abba-
stanza capienza per tutti (molte
associazioni sportive devono a-
dattarsi all’interno delle palestre
scolastiche) ecco perché la co-
struzione di una nuova “cittadella
sportiva” contribuirebbe a dare
ossigeno e nuova linfa allo sport

di Vittoria.
Il Comune – fanno sapere da Pa-

lazzo Iacono - attiverà a breve le
procedure di evidenza pubblica
per selezionare la ditta che dovrà
realizzare il centro nell’area del-
l’ex campo di concentramento.

L’opera, che rientra nel program-
ma “Po Fesr 2014-2020”, prevede
una spesa di seicentomila euro. La
Regione ha già approvato la con-
venzione con il Comune per la
realizzazione dell’opera, preve-
dendo di fatto i seguenti lavori:
recupero del campo di tennis esi-
stente, costruzione di nuove
strutture sportive adibite a campo
di tennis, realizzazione di un
campo polivalente, la costruzione
di un campo di beach volley e u-
n’area di oltre mille metri quadri
destinata a parco, con una parte
alberata e attrezzata a parco gio-
chi.

“Entro la fine di quest’anno -
dichiara il vice prefetto Giancarlo
Dionisi - pubblicheremo il bando
e con il nuovo anno potremo ap-
paltare i lavori, che una volta ulti-
mati consentiranno di riqualifica-
re l’area dell’ex campo di concen-
tramento e di renderla fruibile a-

gli appassionati di sport e alle fa-
miglie. Una serie di strutture
sportive moderne e un parco gio-
chi attrezzato rappresenteranno
un ulteriore fiore all’occhiello
per la città e renderanno vivibile
una zona che attualmente non è
sfruttata al meglio. La realizza-

zione del progetto contribuirà a
migliorare il decoro di Vittoria e
innalzerà gli standard dell’o f f e r-
ta sportiva, mettendo a disposi-
zione dei cittadini un parco at-
trezzato in cui praticare sport e
trascorrere in assoluta tranquil-
lità il tempo libero”.

La zona dell’ex
campo di

concentramento
dove sorgerà la

cittadella sportiva

Il bando. L’obiettivo è
appaltare i lavori con
l’arrivo del nuovo anno

taccuino
Il meteo
Poco nuvoloso con possibilità di

precipitazioni. Temperature comprese
fra 14 e 20 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 6.27 e tramonta
alle 17.01. La luna, calante, leva alle 02,44
e cala alle 15.34. Mare poco mosso.
Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di Vittoria: 0932-
984392. Delegazione Scoglitti: 0932-
980105.

Farmacia notturna di turno
Iacono, via Cavour 133, telefono

0932.981002

Vittoria chiama, l’Ungheria risponde
La delegazione. A palazzo Iacono l’incontro per
rinsaldare l’amicizia e promuovere la fruibilità del museo

NADIA D’AMATO

Continuano gli eventi che rinsal-
dano l’unione e l’amicizia fra la
città di Vittoria e l’Ungheria. Lo
scorso due novembre, giornata
per ricordare i defunti, una dele-
gazione ungherese è giunta in cit-
tà. A comporla, il console Tamas
Heintz, il console onorario a Pa-
lermo, Andrea Edit Boldizsar, e la
presidente dell'Associazione di
Cultura italo-ungherese, Nora
Szalai.
Dopo la cerimonia di commemo-
razione dei defunti, che ha visto
la delegazione partecipare alla
deposizione di una corona di fiori
in Piazza del Popolo, davanti al
Monumento ai Caduti, ed al Cimi-
tero, nella Cappella Ungherese, la
giornata è proseguita con una vi-
sita a Palazzo Iacono. A riceverli,
in rappresentanza della commis-

sione governativa, Gaetano D'Er-
ba.
“Abbiamo avviato un proficuo
dialogo – ha dichiarato D'Erba –
teso a migliorare la fruibilità del
Museo ungherese di Vittoria e a
promuovere una collaborazione
di ampio respiro tra le due comu-

nità. Bisogna partire dall'assunto
che il territorio deve prendere co-
scienza degli avvenimenti storici
e dei propri valori, e guardare a-
vanti, rinsaldando la collabora-
zione tra i due Paesi per valoriz-
zare il Museo e renderlo visibile
non solo nella nostra provincia
ma in tutta la Sicilia.
”La delegazione ungherese ha
proposto idee e progetti rispetto
ai quali siamo aperti e disponibili:
il contesto vittoriese consente di
guardare avanti, non solo al fine
di arricchire la struttura museale,
dandole il ruolo e l'importanza
che merita, ma anche allo scopo
di avviare una fattiva ed ampia
collaborazione con le istituzioni
magiare, nell'ottica della promo-
zione culturale e del recupero dei
valori storici”. La presenza dei de-
funti ungheresi è legata a un mo-
meto particolare della storia della
città, in occasione della Grande
guerra. Da allora ad oggi (quindi è
passato un secolo), questa tradi-
zione è sempre stata coltivata.

Alcuni momenti
dell’evento che

continua a
rinsaldare il
legame tra

Vittoria e
l’Ungheria

Sarà la fiera della rivoluzione
«Molti gli spunti e le novità»

GIUSEPPE LA LOTA

E’ stato il commissario straordinario
Gaetano D’Erba a tagliare il nastro
tricolore alla 52esima edizione della
Vittoria fiere, per chi non lo sapesse,
ex Emaia, campionaria nazionale
d’autunno. Poche parole ma di buon
auspicio per questa edizione e per le
prossime che verranno, quelle pro-
nunciate da D’Erba, supportato dai
vertici dell’ente fieristico, il presi-
dente Giombattista Di Blasi e il diret-
tore Davide La Rosa.

Ha rotto il ghiaccio Di Blasi per rin-
graziare la commissione prefettizia
che nonostante il breve tempo a di-
sposizione “ha creduto nella rasse-
gna e ha dato l’opportunità alla Vit-
toria fiere di potere realizzare la ma-
nifestazione”. Per la commissione
che governa palazzo Iacono, è stato
D’Erba a rappresentare i due prefetti
Filippo Dispenza e Giancarlo Dionisi.
Il commissario ha ricordato l’incon-
tro avuto in mattinata con rappre-
sentanti ungheresi giunti a Vittoria
per rendere onore ai caduti magiari
durante il primo conflitto bellico. A
Vittoria, infatti, esiste il museo italo-
ungherese proprio adiacente all’area
fieristica.

“I diplomatici ungheresi che ho ri-
cevuto - ha detto D’Erba - hanno ma-
nifestato l’interesse ad essere pre-
senti con uno spazio alla prossima e-
dizione della fiera”. Dopo questa pri-
ma esperienza, cosa farà la commis-
sione per le prossime edizioni?

“Secondo me - risponde D’Erba -
l’area dovrebbe essere sfruttata con
maggiore frequenza. Questi sono e-
venti importanti per lo sviluppo eco-
nomico del territorio. Se vale la pena,

se il bilancio è in attivo perché non
provare altre edizioni?”. Si farà la
rassegna dedicata alla moda nel me-
se di febbraio? Presto per dirlo.

Le parole del direttore Davide La
Rosa sono di buon auspicio. “Trecen-
to spazi espositivi, 30 aziende nuove
che si sono riavvicinate alla fiera di
Vittoria, un utile del 10% in più ri-
spetto al 2017”. Un utile che poteva
crescere ancora se la ditta subappal-

tante che gestisce le gallerie esterne
avesse prodotto in tempo tutta la do-
cumentazione antimafia, ormai ob-
bligatoria, delle ditte che avevano
acquistato gli spazi. Nonostante la
proroga concessa dalla Vittoria fiere
la documentazione non è arrivata e
la galleria è stata chiusa su disposi-
zione della Prefettura. Perdita reale
per la Vittoria fiere, circa 130 mila
euro.

I dati non sono ufficiali, ma un e-
vento del genere se gestito bene, con
la fiducia degli espositori e dentro i
binari della legalità, dovrebbe frutta-
re alle casse della Vittoria fiere circa
400-500 mila euro dai quali detrarre
un centinaio di migliaia di euro di
spese. Un’inaugurazione più che so-
bria, dicevamo all’inizio, che ha avu-
to come protagonista illustre il forte
vento di levante che ha tenuto i vigili

urbani in continuo stato di allerta.
Nessun deputato ha preso parte al-

l’inaugurazione, ma la presenza di
quattro sindaci della provincia è ser-
vita a dare un “colore politico” a un
appuntamento che dura da 52 anni e
che è stato passerella costante per
deputati, istituzioni, assessori regio-
nali e qualche volta anche ministri.
In fascia tricolore, oltre al commissa-
rio D’Erba, il sindaco della vicina Co-
miso Maria Rita Schembari, i primi
cittadini di Ispica, Pierenzo Muraglie
e di Santa Croce Camerina, Giovanni
Barone. Ma su tutti spicca il decano
dei sindaci iblei, l’inossidabile Seba-
stiano Gurrieri, che a Chiaramonte

Gulfi resiste dai tempi della Prima
Repubblica e governa la città anche
dopo la morte dei partiti. “Perché so-
no a Vittoria - risponde Gurrieri - più
che da prima Repubblica diciamo
che sono un sindaco usato-sicuro.
Abbiamo sentito il bisogno di essere
vicini alla città di Vittoria e di ricor-
dare che infrastrutture come aero-
porto e autostrada Ragusa-Catania ci
accomunano tutti e vanno in direzio-
ne di Vittoria”. Da oggi la fiera è ope-
rativa a tutti gli effetti. Comincerà
con la tradizionale esposizione del
bestiame già alle 7,30.

Presenze. Nessun
deputato ibleo ma
quattro i sindaci
accanto al
commissario D’Erba

A P P U N T A M E N-
TI. Otto giorni
di esposizioni,
visite e si spe-
ra affari per gli
espositori. Du-
rante la setti-
mana sono
previsti eventi
collaterali indi-
rizzati alla cul-
tura. Martedì
un dibattito
sulla fattura-
zione elettro-
nica, opportu-
nità per il fu-
turo, nel pri-
mo
pomeriggio e
poi spazio alla
presentazione
dell’ultimo li-
bro di Paolo
Crepet, “P a s-
sione”, in sera-
ta. Mercoledì
spazio alla
musica con Ti-
romancino e
giovedì una
serata dedica-
ta all’a g r i c o l-
tura di qualità.
Venerdì il wor-
kshop bimby e
sabato e do-
menica gran
finale con la
tradizionale
fiera di San
Martino.

il progetto

Tagliato ieri pomeriggio il nastro della 52ª edizione della Campionaria
Il momento

dell’incontro che
ha seguito la fase
inaugurale. Sotto,
il momento in cui

il commissario
D’Erba ha tagliato

il nastro
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ma “Po Fesr 2014-2020”, prevede
una spesa di seicentomila euro. La
Regione ha già approvato la con-
venzione con il Comune per la
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recupero del campo di tennis esi-
stente, costruzione di nuove
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n’area di oltre mille metri quadri
destinata a parco, con una parte
alberata e attrezzata a parco gio-
chi.
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paltare i lavori, che una volta ulti-
mati consentiranno di riqualifica-
re l’area dell’ex campo di concen-
tramento e di renderla fruibile a-

gli appassionati di sport e alle fa-
miglie. Una serie di strutture
sportive moderne e un parco gio-
chi attrezzato rappresenteranno
un ulteriore fiore all’occhiello
per la città e renderanno vivibile
una zona che attualmente non è
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innalzerà gli standard dell’o f f e r-
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Il meteo
Poco nuvoloso con possibilità di

precipitazioni. Temperature comprese
fra 14 e 20 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 6.27 e tramonta
alle 17.01. La luna, calante, leva alle 02,44
e cala alle 15.34. Mare poco mosso.
Altezza onde: da 2 a 3 cm.
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Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-
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Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
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Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di Vittoria: 0932-
984392. Delegazione Scoglitti: 0932-
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Vittoria chiama, l’Ungheria risponde
La delegazione. A palazzo Iacono l’incontro per
rinsaldare l’amicizia e promuovere la fruibilità del museo

NADIA D’AMATO

Continuano gli eventi che rinsal-
dano l’unione e l’amicizia fra la
città di Vittoria e l’Ungheria. Lo
scorso due novembre, giornata
per ricordare i defunti, una dele-
gazione ungherese è giunta in cit-
tà. A comporla, il console Tamas
Heintz, il console onorario a Pa-
lermo, Andrea Edit Boldizsar, e la
presidente dell'Associazione di
Cultura italo-ungherese, Nora
Szalai.
Dopo la cerimonia di commemo-
razione dei defunti, che ha visto
la delegazione partecipare alla
deposizione di una corona di fiori
in Piazza del Popolo, davanti al
Monumento ai Caduti, ed al Cimi-
tero, nella Cappella Ungherese, la
giornata è proseguita con una vi-
sita a Palazzo Iacono. A riceverli,
in rappresentanza della commis-

sione governativa, Gaetano D'Er-
ba.
“Abbiamo avviato un proficuo
dialogo – ha dichiarato D'Erba –
teso a migliorare la fruibilità del
Museo ungherese di Vittoria e a
promuovere una collaborazione
di ampio respiro tra le due comu-

nità. Bisogna partire dall'assunto
che il territorio deve prendere co-
scienza degli avvenimenti storici
e dei propri valori, e guardare a-
vanti, rinsaldando la collabora-
zione tra i due Paesi per valoriz-
zare il Museo e renderlo visibile
non solo nella nostra provincia
ma in tutta la Sicilia.
”La delegazione ungherese ha
proposto idee e progetti rispetto
ai quali siamo aperti e disponibili:
il contesto vittoriese consente di
guardare avanti, non solo al fine
di arricchire la struttura museale,
dandole il ruolo e l'importanza
che merita, ma anche allo scopo
di avviare una fattiva ed ampia
collaborazione con le istituzioni
magiare, nell'ottica della promo-
zione culturale e del recupero dei
valori storici”. La presenza dei de-
funti ungheresi è legata a un mo-
meto particolare della storia della
città, in occasione della Grande
guerra. Da allora ad oggi (quindi è
passato un secolo), questa tradi-
zione è sempre stata coltivata.

Alcuni momenti
dell’evento che

continua a
rinsaldare il
legame tra

Vittoria e
l’Ungheria

Sarà la fiera della rivoluzione
«Molti gli spunti e le novità»

GIUSEPPE LA LOTA

E’ stato il commissario straordinario
Gaetano D’Erba a tagliare il nastro
tricolore alla 52esima edizione della
Vittoria fiere, per chi non lo sapesse,
ex Emaia, campionaria nazionale
d’autunno. Poche parole ma di buon
auspicio per questa edizione e per le
prossime che verranno, quelle pro-
nunciate da D’Erba, supportato dai
vertici dell’ente fieristico, il presi-
dente Giombattista Di Blasi e il diret-
tore Davide La Rosa.

Ha rotto il ghiaccio Di Blasi per rin-
graziare la commissione prefettizia
che nonostante il breve tempo a di-
sposizione “ha creduto nella rasse-
gna e ha dato l’opportunità alla Vit-
toria fiere di potere realizzare la ma-
nifestazione”. Per la commissione
che governa palazzo Iacono, è stato
D’Erba a rappresentare i due prefetti
Filippo Dispenza e Giancarlo Dionisi.
Il commissario ha ricordato l’incon-
tro avuto in mattinata con rappre-
sentanti ungheresi giunti a Vittoria
per rendere onore ai caduti magiari
durante il primo conflitto bellico. A
Vittoria, infatti, esiste il museo italo-
ungherese proprio adiacente all’area
fieristica.

“I diplomatici ungheresi che ho ri-
cevuto - ha detto D’Erba - hanno ma-
nifestato l’interesse ad essere pre-
senti con uno spazio alla prossima e-
dizione della fiera”. Dopo questa pri-
ma esperienza, cosa farà la commis-
sione per le prossime edizioni?

“Secondo me - risponde D’Erba -
l’area dovrebbe essere sfruttata con
maggiore frequenza. Questi sono e-
venti importanti per lo sviluppo eco-
nomico del territorio. Se vale la pena,

se il bilancio è in attivo perché non
provare altre edizioni?”. Si farà la
rassegna dedicata alla moda nel me-
se di febbraio? Presto per dirlo.

Le parole del direttore Davide La
Rosa sono di buon auspicio. “Trecen-
to spazi espositivi, 30 aziende nuove
che si sono riavvicinate alla fiera di
Vittoria, un utile del 10% in più ri-
spetto al 2017”. Un utile che poteva
crescere ancora se la ditta subappal-

tante che gestisce le gallerie esterne
avesse prodotto in tempo tutta la do-
cumentazione antimafia, ormai ob-
bligatoria, delle ditte che avevano
acquistato gli spazi. Nonostante la
proroga concessa dalla Vittoria fiere
la documentazione non è arrivata e
la galleria è stata chiusa su disposi-
zione della Prefettura. Perdita reale
per la Vittoria fiere, circa 130 mila
euro.

I dati non sono ufficiali, ma un e-
vento del genere se gestito bene, con
la fiducia degli espositori e dentro i
binari della legalità, dovrebbe frutta-
re alle casse della Vittoria fiere circa
400-500 mila euro dai quali detrarre
un centinaio di migliaia di euro di
spese. Un’inaugurazione più che so-
bria, dicevamo all’inizio, che ha avu-
to come protagonista illustre il forte
vento di levante che ha tenuto i vigili

urbani in continuo stato di allerta.
Nessun deputato ha preso parte al-

l’inaugurazione, ma la presenza di
quattro sindaci della provincia è ser-
vita a dare un “colore politico” a un
appuntamento che dura da 52 anni e
che è stato passerella costante per
deputati, istituzioni, assessori regio-
nali e qualche volta anche ministri.
In fascia tricolore, oltre al commissa-
rio D’Erba, il sindaco della vicina Co-
miso Maria Rita Schembari, i primi
cittadini di Ispica, Pierenzo Muraglie
e di Santa Croce Camerina, Giovanni
Barone. Ma su tutti spicca il decano
dei sindaci iblei, l’inossidabile Seba-
stiano Gurrieri, che a Chiaramonte

Gulfi resiste dai tempi della Prima
Repubblica e governa la città anche
dopo la morte dei partiti. “Perché so-
no a Vittoria - risponde Gurrieri - più
che da prima Repubblica diciamo
che sono un sindaco usato-sicuro.
Abbiamo sentito il bisogno di essere
vicini alla città di Vittoria e di ricor-
dare che infrastrutture come aero-
porto e autostrada Ragusa-Catania ci
accomunano tutti e vanno in direzio-
ne di Vittoria”. Da oggi la fiera è ope-
rativa a tutti gli effetti. Comincerà
con la tradizionale esposizione del
bestiame già alle 7,30.

Presenze. Nessun
deputato ibleo ma
quattro i sindaci
accanto al
commissario D’Erba

A P P U N T A M E N-
TI. Otto giorni
di esposizioni,
visite e si spe-
ra affari per gli
espositori. Du-
rante la setti-
mana sono
previsti eventi
collaterali indi-
rizzati alla cul-
tura. Martedì
un dibattito
sulla fattura-
zione elettro-
nica, opportu-
nità per il fu-
turo, nel pri-
mo
pomeriggio e
poi spazio alla
presentazione
dell’ultimo li-
bro di Paolo
Crepet, “P a s-
sione”, in sera-
ta. Mercoledì
spazio alla
musica con Ti-
romancino e
giovedì una
serata dedica-
ta all’a g r i c o l-
tura di qualità.
Venerdì il wor-
kshop bimby e
sabato e do-
menica gran
finale con la
tradizionale
fiera di San
Martino.

il progetto

Tagliato ieri pomeriggio il nastro della 52ª edizione della Campionaria
Il momento
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concentramento e destinarla alla
realizzazione di un centro di ag-
gregazione sportiva. L’obiettivo
del Comune – progetto preceden-
temente indirizzato anche dall’ex
Amministrazione comunale –
dunque non si arresta e va avanti.
La città necessita eccome di un
restyling completo e definitivo le-
gato al settore degli impianti
sportivi. Il palasport comunale è
in condizioni quasi disperate
(nelle giornate di pioggia intensa
l’acqua si infiltra all’interno del
campo), oltretutto non c’è abba-
stanza capienza per tutti (molte
associazioni sportive devono a-
dattarsi all’interno delle palestre
scolastiche) ecco perché la co-
struzione di una nuova “cittadella
sportiva” contribuirebbe a dare
ossigeno e nuova linfa allo sport

di Vittoria.
Il Comune – fanno sapere da Pa-

lazzo Iacono - attiverà a breve le
procedure di evidenza pubblica
per selezionare la ditta che dovrà
realizzare il centro nell’area del-
l’ex campo di concentramento.

L’opera, che rientra nel program-
ma “Po Fesr 2014-2020”, prevede
una spesa di seicentomila euro. La
Regione ha già approvato la con-
venzione con il Comune per la
realizzazione dell’opera, preve-
dendo di fatto i seguenti lavori:
recupero del campo di tennis esi-
stente, costruzione di nuove
strutture sportive adibite a campo
di tennis, realizzazione di un
campo polivalente, la costruzione
di un campo di beach volley e u-
n’area di oltre mille metri quadri
destinata a parco, con una parte
alberata e attrezzata a parco gio-
chi.

“Entro la fine di quest’anno -
dichiara il vice prefetto Giancarlo
Dionisi - pubblicheremo il bando
e con il nuovo anno potremo ap-
paltare i lavori, che una volta ulti-
mati consentiranno di riqualifica-
re l’area dell’ex campo di concen-
tramento e di renderla fruibile a-

gli appassionati di sport e alle fa-
miglie. Una serie di strutture
sportive moderne e un parco gio-
chi attrezzato rappresenteranno
un ulteriore fiore all’occhiello
per la città e renderanno vivibile
una zona che attualmente non è
sfruttata al meglio. La realizza-

zione del progetto contribuirà a
migliorare il decoro di Vittoria e
innalzerà gli standard dell’o f f e r-
ta sportiva, mettendo a disposi-
zione dei cittadini un parco at-
trezzato in cui praticare sport e
trascorrere in assoluta tranquil-
lità il tempo libero”.

La zona dell’ex
campo di

concentramento
dove sorgerà la

cittadella sportiva

Il bando. L’obiettivo è
appaltare i lavori con
l’arrivo del nuovo anno

taccuino
Il meteo
Poco nuvoloso con possibilità di

precipitazioni. Temperature comprese
fra 14 e 20 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 6.27 e tramonta
alle 17.01. La luna, calante, leva alle 02,44
e cala alle 15.34. Mare poco mosso.
Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di Vittoria: 0932-
984392. Delegazione Scoglitti: 0932-
980105.

Farmacia notturna di turno
Iacono, via Cavour 133, telefono

0932.981002

Vittoria chiama, l’Ungheria risponde
La delegazione. A palazzo Iacono l’incontro per
rinsaldare l’amicizia e promuovere la fruibilità del museo

NADIA D’AMATO

Continuano gli eventi che rinsal-
dano l’unione e l’amicizia fra la
città di Vittoria e l’Ungheria. Lo
scorso due novembre, giornata
per ricordare i defunti, una dele-
gazione ungherese è giunta in cit-
tà. A comporla, il console Tamas
Heintz, il console onorario a Pa-
lermo, Andrea Edit Boldizsar, e la
presidente dell'Associazione di
Cultura italo-ungherese, Nora
Szalai.
Dopo la cerimonia di commemo-
razione dei defunti, che ha visto
la delegazione partecipare alla
deposizione di una corona di fiori
in Piazza del Popolo, davanti al
Monumento ai Caduti, ed al Cimi-
tero, nella Cappella Ungherese, la
giornata è proseguita con una vi-
sita a Palazzo Iacono. A riceverli,
in rappresentanza della commis-

sione governativa, Gaetano D'Er-
ba.
“Abbiamo avviato un proficuo
dialogo – ha dichiarato D'Erba –
teso a migliorare la fruibilità del
Museo ungherese di Vittoria e a
promuovere una collaborazione
di ampio respiro tra le due comu-

nità. Bisogna partire dall'assunto
che il territorio deve prendere co-
scienza degli avvenimenti storici
e dei propri valori, e guardare a-
vanti, rinsaldando la collabora-
zione tra i due Paesi per valoriz-
zare il Museo e renderlo visibile
non solo nella nostra provincia
ma in tutta la Sicilia.
”La delegazione ungherese ha
proposto idee e progetti rispetto
ai quali siamo aperti e disponibili:
il contesto vittoriese consente di
guardare avanti, non solo al fine
di arricchire la struttura museale,
dandole il ruolo e l'importanza
che merita, ma anche allo scopo
di avviare una fattiva ed ampia
collaborazione con le istituzioni
magiare, nell'ottica della promo-
zione culturale e del recupero dei
valori storici”. La presenza dei de-
funti ungheresi è legata a un mo-
meto particolare della storia della
città, in occasione della Grande
guerra. Da allora ad oggi (quindi è
passato un secolo), questa tradi-
zione è sempre stata coltivata.

Alcuni momenti
dell’evento che

continua a
rinsaldare il
legame tra

Vittoria e
l’Ungheria

Sarà la fiera della rivoluzione
«Molti gli spunti e le novità»

GIUSEPPE LA LOTA

E’ stato il commissario straordinario
Gaetano D’Erba a tagliare il nastro
tricolore alla 52esima edizione della
Vittoria fiere, per chi non lo sapesse,
ex Emaia, campionaria nazionale
d’autunno. Poche parole ma di buon
auspicio per questa edizione e per le
prossime che verranno, quelle pro-
nunciate da D’Erba, supportato dai
vertici dell’ente fieristico, il presi-
dente Giombattista Di Blasi e il diret-
tore Davide La Rosa.

Ha rotto il ghiaccio Di Blasi per rin-
graziare la commissione prefettizia
che nonostante il breve tempo a di-
sposizione “ha creduto nella rasse-
gna e ha dato l’opportunità alla Vit-
toria fiere di potere realizzare la ma-
nifestazione”. Per la commissione
che governa palazzo Iacono, è stato
D’Erba a rappresentare i due prefetti
Filippo Dispenza e Giancarlo Dionisi.
Il commissario ha ricordato l’incon-
tro avuto in mattinata con rappre-
sentanti ungheresi giunti a Vittoria
per rendere onore ai caduti magiari
durante il primo conflitto bellico. A
Vittoria, infatti, esiste il museo italo-
ungherese proprio adiacente all’area
fieristica.

“I diplomatici ungheresi che ho ri-
cevuto - ha detto D’Erba - hanno ma-
nifestato l’interesse ad essere pre-
senti con uno spazio alla prossima e-
dizione della fiera”. Dopo questa pri-
ma esperienza, cosa farà la commis-
sione per le prossime edizioni?

“Secondo me - risponde D’Erba -
l’area dovrebbe essere sfruttata con
maggiore frequenza. Questi sono e-
venti importanti per lo sviluppo eco-
nomico del territorio. Se vale la pena,

se il bilancio è in attivo perché non
provare altre edizioni?”. Si farà la
rassegna dedicata alla moda nel me-
se di febbraio? Presto per dirlo.

Le parole del direttore Davide La
Rosa sono di buon auspicio. “Trecen-
to spazi espositivi, 30 aziende nuove
che si sono riavvicinate alla fiera di
Vittoria, un utile del 10% in più ri-
spetto al 2017”. Un utile che poteva
crescere ancora se la ditta subappal-

tante che gestisce le gallerie esterne
avesse prodotto in tempo tutta la do-
cumentazione antimafia, ormai ob-
bligatoria, delle ditte che avevano
acquistato gli spazi. Nonostante la
proroga concessa dalla Vittoria fiere
la documentazione non è arrivata e
la galleria è stata chiusa su disposi-
zione della Prefettura. Perdita reale
per la Vittoria fiere, circa 130 mila
euro.

I dati non sono ufficiali, ma un e-
vento del genere se gestito bene, con
la fiducia degli espositori e dentro i
binari della legalità, dovrebbe frutta-
re alle casse della Vittoria fiere circa
400-500 mila euro dai quali detrarre
un centinaio di migliaia di euro di
spese. Un’inaugurazione più che so-
bria, dicevamo all’inizio, che ha avu-
to come protagonista illustre il forte
vento di levante che ha tenuto i vigili

urbani in continuo stato di allerta.
Nessun deputato ha preso parte al-

l’inaugurazione, ma la presenza di
quattro sindaci della provincia è ser-
vita a dare un “colore politico” a un
appuntamento che dura da 52 anni e
che è stato passerella costante per
deputati, istituzioni, assessori regio-
nali e qualche volta anche ministri.
In fascia tricolore, oltre al commissa-
rio D’Erba, il sindaco della vicina Co-
miso Maria Rita Schembari, i primi
cittadini di Ispica, Pierenzo Muraglie
e di Santa Croce Camerina, Giovanni
Barone. Ma su tutti spicca il decano
dei sindaci iblei, l’inossidabile Seba-
stiano Gurrieri, che a Chiaramonte

Gulfi resiste dai tempi della Prima
Repubblica e governa la città anche
dopo la morte dei partiti. “Perché so-
no a Vittoria - risponde Gurrieri - più
che da prima Repubblica diciamo
che sono un sindaco usato-sicuro.
Abbiamo sentito il bisogno di essere
vicini alla città di Vittoria e di ricor-
dare che infrastrutture come aero-
porto e autostrada Ragusa-Catania ci
accomunano tutti e vanno in direzio-
ne di Vittoria”. Da oggi la fiera è ope-
rativa a tutti gli effetti. Comincerà
con la tradizionale esposizione del
bestiame già alle 7,30.

Presenze. Nessun
deputato ibleo ma
quattro i sindaci
accanto al
commissario D’Erba

A P P U N T A M E N-
TI. Otto giorni
di esposizioni,
visite e si spe-
ra affari per gli
espositori. Du-
rante la setti-
mana sono
previsti eventi
collaterali indi-
rizzati alla cul-
tura. Martedì
un dibattito
sulla fattura-
zione elettro-
nica, opportu-
nità per il fu-
turo, nel pri-
mo
pomeriggio e
poi spazio alla
presentazione
dell’ultimo li-
bro di Paolo
Crepet, “P a s-
sione”, in sera-
ta. Mercoledì
spazio alla
musica con Ti-
romancino e
giovedì una
serata dedica-
ta all’a g r i c o l-
tura di qualità.
Venerdì il wor-
kshop bimby e
sabato e do-
menica gran
finale con la
tradizionale
fiera di San
Martino.

il progetto

Tagliato ieri pomeriggio il nastro della 52ª edizione della Campionaria
Il momento

dell’incontro che
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il momento in cui

il commissario
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